
Pag 1 di 4 

REGIONE PIEMONTE BU36 03/09/2020 
 

Codice A1709C 
D.D. 5 agosto 2020, n. 531 
Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 ''Legge finanziaria per l'anno 2015''. Interventi a 
sostegno di attività agricole compatibili con la tutela dell'ambiente. Bando n. 1/2019 
approvato con D.D. n. 711 del 16/07/2019. Rettifica Determinazione Dirigenziale n. 410 del 
26/06/2020. 
 

 

ATTO DD 531/A1709C/2020 DEL 05/08/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamit a' naturali in agricoltura, caccia e pesca 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”. 
Interventi a sostegno di attività agricole compatibili con la tutela dell’ambiente. 
Bando n. 1/2019 approvato con D.D. n. 711 del 16/07/2019. Rettifica 
Determinazione Dirigenziale n. 410 del 26/06/2020. 
 

 
Vista la D.G.R. n. 41-8722 del 04 aprile 2019 L.R. 9/2015 "Legge finanziaria per l'anno 2015". 
Definizione dei criteri per l'attivazione del bando per la concessione di contributi a favore degli 
enti irrigui e/o bonifica gestori dei comprensori irrigui delimitati ai sensi dell'articolo 44 della L.r. 
21/1999 e s.m.i. già riconosciuti dalla Giunta Regionale e confermati dall’art. 109 , comma 2, della 
L.R. 9/2019, per la migliore gestione delle risorse idriche in agricoltura. Onere di euro 
1.600.000,00”; 
 
vista la D.D. n. 711 del 16 luglio 2019 “Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 “Legge finanziaria 
per l’anno 2015”. Interventi a sostegno di attività agricole compatibili con la tutela dell’ambiente. 
Approvazione del bando per la concessione di contributi per iniziative finalizzate alla migliore 
gestione irrigua.”; 
 
vista la D.D. n. 115 del 17/03/2020 “Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 “Legge finanziaria 
per l’anno 2015”. Interventi a sostegno di attività agricole compatibili con la tutela dell’ambiente. 
Approvazione della graduatoria di assegnazione dei contributi. Determina Dirigenziale n. 711 del 
16/07/2019.” che assegna al Consorzio del Pesio un contributo pari ad euro 66.545,91; 
 
vista la D.D. n. 410 del 26/06/2020 di autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 
66.645,91 a favore del Consorzio del Pesio; 
 
considerato che per mero errore materiale è stato indicato nel dispositivo: “… di incaricare ARPEA 
ad erogare la somma di euro 66.541,91...” anziché “ … di incaricare ARPEA ad erogare la somma 
di euro 66.545,91…; 
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considerato altresì che nell’oggetto della suddetta D.D. n. 410 del 26/06/2020 è stato indicato: “… 
Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 66.645,91 a favore del Consorzio del Pesio.” 
anziché “Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 66.545,91 a favore del Consorzio 
del Pesio.”; 
 
tenuto conto che sono stati liquidati euro 66.645,91 a favore del Consorzio del Pesio con Decreto n. 
1 del 15/07/2020 generato nel sistema informativo SIGOP a fronte di un contributo concesso con 
D.D. n. 115 del 17/03/2020 pari ad euro 66.545,91; 
 
ritenuto pertanto che il Consorzio del Pesio debba restituire euro 100,00, quale differenza tra quanto 
concesso di contributo e quanto liquidato (euro 66.545,91 meno euro 66.645,91); 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Infrastrutture” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per l’erogazione dei contributi concessi ai sensi della Legge regionale n. 21/99 e Legge 
regionale n. 1/2019; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’articolo 6 della Legge regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo 
e disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.lgs. 33/2013; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 

• vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• visto l'atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
"Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni" parziale revoca della 
DGR 8-29910 del 13.4.2000"; 

• vista la D.G.R. n. 37-1051 del 21/02/2020 recante "Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2020/2022 della Regione Piemonte (P.T.P.C.) e il relativo 



Pag 3 di 4 

Programma per la trasparenza per il triennio 2020-2022"; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di rettificare la D.D. n. 410 del 26/06/2020 e indicare nel dispositivo: “… di incaricare ARPEA ad 
erogare la somma di euro 66.545,91…; anziché “… di incaricare ARPEA ad erogare la somma di 
euro 66.541,91...”; 
 
di rettificare la D.D. n. 410 del 26/06/2020 e indicare nell’oggetto: “… Autorizzazione ad Arpea a 
liquidare la somma di euro 66.545,91 a favore del Consorzio del Pesio.” anziché “Autorizzazione 
ad Arpea a liquidare la somma di euro 66.645,91 a favore del Consorzio del Pesio.”; 
 
di disporre, il recupero della somma di euro 100,00 che rappresenta la differenza tra quanto 
liquidato e il contributo spettante; 
 
Il Consorzio del Pesio dovrà versare la somma di euro 100,00 sul conto corrente bancario intestato a 
: ARPEA Agenzia Regionale per le erogazioni in Agricoltura – Via Bogino , 23 10123 TORINO - 
Iban IT16P0200801033000041266075. 
 
Alla restituzione della somma di euro 100,00 si provvederà entro 30 giorni dal ricevimento di 
notifica. 
 
Nello spazio riservato alla causale del versamento dovrà essere indicato “Restituzione somma 
erroneamente erogata ai sensi Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 Pos. 26/B2/2019; 
 
La documentazione relativa all’avvenuto pagamento dovrà essere trasmessa alla Direzione 
Agricoltura - Settore Infrastrutture e territorio rurale, calamità naturali in agricoltura, caccia e pesca 
infrastrutture@cert.regione.piemonte.it. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi D. lgs. 33/2013; 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamita' 
naturali in agricoltura, caccia e pesca) 
Firmato digitalmente da Paolo Cumino 
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